
DECRETO N.  13604 Del 20/12/2016

Identificativo Atto n.   250

DIREZIONE GENERALE SPORT E POLITICHE PER I GIOVANI

Oggetto

DETERMINAZIONI IN MERITO ALLA DGR 5943 DEL 5/12/2016: APPROVAZIONE DEL
BANDO “PROGETTI SPECIALI FINALIZZATI ALLA PROMOZIONE E VALORIZZAZIONE
DELLA PRATICA SPORTIVA”. 

L'atto si compone di  ________  pagine

di cui _______  pagine di allegati

parte integrante



LA DIRIGENTE DELLA STRUTTURA SOSTEGNO E PROMOZIONE DEL SISTEMA 
SPORTIVO

RICHIAMATI:

• Il programma regionale di sviluppo della X Legislatura, approvato con d.c.r. 9 luglio 2013, 
n. X/78 nel quale si evidenzia il ruolo prioritario della pratica sportiva anche quale strumento di 
prevenzione e tutela della salute e di trasferimento valoriale e orientamento a corretti stili di vita e 
che, con particolare riferimento al risultato atteso Econ. 6.1.140 stabilisce di perseguire l’obiettivo 
dello sviluppo della pratica sportiva per tutte le categorie di popolazione;

• la legge regionale 1 ottobre 2014 n. 26 “Norme per la promozione e lo sviluppo delle attività 
motorie e sportive, dell’impiantistica sportiva e per l’esercizio delle professioni sportive inerenti 
alla montagna” ed in particolare le disposizioni di cui agli articoli 1 e 3, comma 2 lett. a) ove è  
previsto rispettivamente:
- il riconoscimento da parte di Regione Lombardia della funzione sociale delle attività motorie e 
sportive  quale  strumento  di  formazione  della  persona,  di  benessere  individuale  e  collettivo,  di 
sviluppo delle relazioni sociali, di inclusione e di integrazione sociale, di contrasto a ogni forma di 
discriminazione, di promozione delle pari opportunità, di prevenzione e cura di malattie psico-fisici 
e di miglioramento degli stili di vita;
il mandato alla Giunta Regionale di individuare annualmente le specifiche misure attuative;

• la  D.C.R.  n.  640 del  24/02/2015,  Allegato A “Linee guida e  priorità  d’intervento per  la 
promozione dello sport in Lombardia nel triennio 2015/2017”, in attuazione della l.r. 26/2014 sopra 
citata prevede:
- all’Asse 2 “Diffusione dell’attività fisico motoria nella scuola e in altri ambiti specifici”, al punto 
2.2. “Progettualità volte allo sviluppo e valorizzazione della pratica sportiva e motoria, in relazione 
a determinate aree tematiche o a specifici segmenti di popolazione”, il sostegno alla realizzazione di 
iniziative progettuali  finalizzate alla  diffusione della pratica e dei valori  sportivi,  focalizzata  su 
determinate tematiche di interesse strategico, favorendo il partenariato, l’aggregazione e la messa in 
rete di soggetti privati e pubblici, profit e non profit, per rafforzare un approccio sinergico volto ad 
aggregare  le  competenze  e  a  massimizzare  l’efficacia  e  l’impatto  delle  azioni  anche  attraverso 
l’addizionalità delle risorse finanziarie apportate;
- al paragrafo C “Modalità attuative generali” che la Giunta Regionale definisca annualmente con 
propria  deliberazione  le  specifiche  misure  attuative  delle  Linee  Guida,  definendo  i  soggetti 
destinatari, i tempi di realizzazione, la dotazione di risorse finanziarie e i relativi strumenti e forme 
di sostegno finanziario, nonché le modalità e i criteri di assegnazione dei benefici e degli incentivi;

DATO ATTO che con dgr n. 5943 del 5/12/2016 “Progetti speciali finalizzati alla promozione e 
valorizzazione della pratica sportiva: approvazione dei criteri per la concessione di contributi”:
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• è stata approvata la misura per l’attuazione di progetti speciali finalizzati alla promozione e 
valorizzazione della pratica sportiva rivolti a giovani di età superiore ai 18 anni, ad adulti ed ad 
anziani, e a fasce di popolazione svantaggiate o a forte rischio di marginalizzazione;

• è stato approvato l’Allegato A “Criteri per la concessione dei contributi per la realizzazione 
dei progetti speciali finalizzati alla promozione e valorizzazione della pratica sportiva”;

• è  stata  indicata  la  dotazione  finanziaria  della  misura  per  complessivi  200.000,00  euro, 
eventualmente incrementabili sino a euro 350.000,00 in funzione della disponibilità del Bilancio 
regionale di cui 60.000,00 euro già disponibili sull’esercizio 2017 e 140.000,00 euro nell’esercizio 
2018 a seguito approvazione della Legge di Bilancio di previsione; 

• è  stato  indicato  quale  termine  per  l’emanazione  del  bando  attuativo  60  giorni 
dall’approvazione della deliberazione;

DATO ATTO altresì che nella citata dgr 5943/2016:

• è stato previsto che per i potenziali beneficiari che svolgano attività economica i contributi 
oggetto del Bando attuativo saranno concessi, per la parte di cofinanziamento regionale, nel rispetto 
del Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione Europea del 18 dicembre 2013 (pubblicato 
sulla G.U. dell’Unione europea L 352 del 24/12/2013) relativo all’applicazione degli articoli 107 e 
108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti “de minimis”, con particolare 
riferimento  agli  articoli  1  (Campo di  applicazione),  2 (Definizioni),  3  (Aiuti  de  minimis)  e  6 
(Controllo);

• che,  a  tal  fine,  tali  soggetti  devono  sottoscrivere  una  dichiarazione  ai  sensi  del  D.P.R. 
445/2000  che  attesti  di  non  rientrare  nelle  specifiche  esclusioni  di  cui  all’art.  1  del  suddetto 
Regolamento (UE) e che informi su eventuali aiuti «de minimis» ricevuti nell’arco degli ultimi tre 
esercizi finanziari in relazione alla propria attività rientrante nella nozione di impresa unica con 
relativo cumulo complessivo degli aiuti “de minimis” ricevuti;

VISTA la comunicazione della Commissione UE sulla nozione di aiuto di Stato di cui all'articolo 
107,  paragrafo  1,  del  trattato  sul  funzionamento  dell'Unione  europea  (2016/C  262/01)  ed  in 
particolare Sezione 2 “Nozione di impresa e attività economica”, punto 6 e seguenti e Sezione 6.3 
“Incidenza sugli scambi”, ai punti 190 e successivi;

VISTO  il  regolamento  (UE)  n.  1407/2013  della  Commissione  Europea  del  18  dicembre  2013 
relativo all’applicazione degli articoli107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea 
agli  aiuti  “de  minimis”  con  particolare  riferimento  agli  artt.  1  (Campo  di  applicazione),  2 
(Definizioni),  3  (Aiuti  de minimis),  6 (Controllo),  applicabile  solo ai  potenziali  beneficiari  che 
svolgono attività economica;
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RITENUTO che la concessione delle agevolazioni finanziarie non è rivolta:
- ai settori esclusi di cui all’art. 1, par. 1 e 2 del Regolamento (UE) n. 1407/2013;

– alle imprese in difficoltà secondo la definizione di cui all’art. 2 punto 18 del Regolamento 
(UE) n. 651/2014;

– nel  caso  di  svolgimento  di  attività  economica,  le  agevolazioni  non saranno erogate  ad  
imprese che non rispettino, in sede di pagamento, il requisito della Sede Legale o Operativa 
sul territorio regionale;

DATO ATTO che i soggetti richiedenti che svolgono attività economica devono sottoscrivere una 
dichiarazione ai sensi del DPR 445/2000 che:

• attesti di non rientrare nelle specifiche esclusioni di cui all’art. 1 del suddetto Regolamento 
(UE);

• informi su eventuali aiuti «de minimis» ricevuti nell’arco degli ultimi tre esercizi finanziari 
in  relazione  alla  propria  attività  rientrante  nella  nozione  di  impresa  unica  con  relativo 
cumulo complessivo degli aiuti “de minimis” ricevuti;

• attesti di non essere impresa in difficoltà secondo la definizione di cui all’art. 2 punto 18 del  
Regolamento (UE) n. 651/2014;

VISTA la proposta di bando di cui all’Allegato A “Bando per la concessione di contributi per la 
realizzazione di progetti speciali finalizzati alla valorizzazione della pratica sportiva” in attuazione 
della dgr 5493/2016, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, nel quale sulla base 
dei criteri approvati con la medesima dgr, sono stati maggiormente declinati i seguenti elementi:

• Regime  di  Aiuto:  punto  3  del  bando,  sono  stati  dettagliate  le  caratteristiche  di  cui  al 
Regolamento  (UE)  n.  1407/2013  applicabile  solo  ai  soggetti  che  svolgono  attività 
economica;

• Caratteristiche del Partenariato: punto 6 del bando, sono stati indicati i ruoli del capofila e 
dei partner, nonchè gli elementi essenziali amministrativi dell’Accordo di Partenariato;

• Caratteristiche dei progetti: punto 7 del bando, sono stati indicati gli elementi essenziali 
che devono contenere le proposte progettuali;

• Spese  ammissibili:  punto  10  del  bando,  sono  state  indicate  le  caratteristiche  anche  di 
ammissibilità delle spese nonché le tipologie delle spese non ritenute ammissibili;

• Istruttoria  delle  domande  e  dei  progetti:  punto  11  del  bando,  sono  stati  indicati  gli 
elementi sia riguardo all’istruttoria formale che a quella di merito;

• Criteri di valutazione: punto 11 del bando, sono stati indicati i punteggi relativi ai singoli 
criteri di merito e la soglia minima per l’ammissibilità; 
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• Modalità  di  presentazione della  domanda:  punto  13 del  bando,  sono stati  indicati  gli 
elementi necessari per una corretta compilazione della domanda sull’applicativo informatico, 
nonché il periodo di presentazione; 

• Rendicontazione ed erogazione del contributo: punto 14 del bando, sono stati indicati i 
termini per la presentazione della rendicontazione delle spese sostenute per la realizzazione 
del progetto nonché le indicazioni percentuali delle quote di anticipazione del contributo 
concesso;

• Decadenza  del  contributo:  punto  15  del  bando,  sono  stati  indicati  gli  elementi  che 
comportano la decadenza del contributo concesso;

• Ispezioni  e  controlli:  punto  16  del  bando,  sono  stati  indicati  i  riferimenti  rispetto  alla 
necessità di ispezioni e controlli;

• Obblighi dei soggetti beneficiari: punto 17 del bando sono stati indicati gli obblighi;

• Sintesi  scadenze  del  bando:  punto  18  del  bando,  è  stata  indicata  la  tempistica  di 
realizzazione del bando a partire dall’apertura sulla piattaforma informatica sino al termini di 
ultimo di erogazione del saldo; 

VALUTATE importanti e necessarie le indicazioni sopra citate in merito alla proposta di bando 
suddetta;

RITENUTO di poter individuare nel Dirigente pro-tempore della Struttura Sostegno e Promozione 
del Sistema Sportivo  il soggetto responsabile per gli adempimenti in materia di Registro Nazionale 
Aiuti di cui alla legge 234/2012;

RITENUTO pertanto,  per  le  motivazioni  sopra  espresse,  di  procedere  con  l’approvazione 
dell’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

ACQUISITO il parere favorevole espresso dal Comitato di valutazione aiuto di Stato nella seduta 
del 20 dicembre 2016;

DATO ATTO che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento di approvazione del 
bando nel rispetto dei termini di cui alla dgr 5943/2016;

VISTA la l.r. n. 20 del 7 luglio 2008 “Testo Unico delle leggi regionali in materia di organizzazione  
e personale” e le successive modifiche ed integrazioni, nonché i provvedimenti organizzativi della 
X Legislatura;

RAVVISATO di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Lombardia e, sul portale web di Regione Lombardia anche ai sensi dell’art. 26  del D. Lgs. 33/2013;

per le motivazioni sopra espresse,
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DECRETA

1. di approvare, in attuazione della dgr 5943/2016, il “Bando per la concessione di contributi per la 
realizzazione di Progetti speciali finalizzati alla promozione e valorizzazione della pratica sportiva”, 
di cui all’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di dare atto che gli oneri finanziari derivanti dall’attuazione del bando di cui al punto 1, trovano 
copertura a capitolo 6.01.104.7853 ”Trasferimenti alle associazioni sportive e ad altri enti privati 
senza scopo di lucro per la realizzazione di iniziative relative allo sviluppo della pratica e della 
cultura sportiva” così come segue:
- esercizio 2017: € 60.000,00 già disponibili;
- esercizio2018: € 140.000,00 che troveranno copertura, a seguito dell’approvazione della Legge di 
Bilancio di previsione per il triennio 2017/2019 (già proposta dalla Giunta con DGR n. 5746 del 
31/10/2016);

3. di prevedere che, nel caso di concessione di contributi a favore di beneficiari che dichiarino di 
svolgere attività economica,  il  presente bando sarà attuato nel rispetto del regolamento (CE) n. 
1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 (G.U. Unione Europea L 352 del 24 dicembre 
2013) relativo all’applicazione degli  artt.  107 e  108 del  trattato sul  funzionamento dell’Unione 
Europea agli aiuti “de minimis” alle imprese e in particolare gli artt. 1 (Campo di applicazione), 2 
(Definizioni), 3 (Aiuti de minimis) e 6 (Controllo);

 
4.  di  individuare nel  Dirigente pro-tempore della  Struttura Sostegno e Promozione del  Sistema 
Sportivo  il soggetto responsabile per gli adempimenti in materia di Registro Nazionale Aiuti di cui 
alla legge 234/2012;

5.  di  disporre la pubblicazione del presente provvedimento e dei relativi  allegati,  sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Lombardia (BURL) e sul portale web di Regione Lombardia, anche ai sensi 
dell’art. 26 del d.lgs. n. 33/2013.

IL DIRIGENTE

MARINA  GORI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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